384
mendo di cadere' in poteve’ dei Francesi da
St stesso 3 mecise. Citc avvenne alley. ore
dopo In “‘mexzzanotie’y allorche! tutyi' i Gen-

tiluomiti- dell> Avmata div Condé § uniti - apli

Afistriaci? vennero con ‘tantacfuria addosso
ai'Erancesi ; che furono questi: compitaimens
¢ barturi ' colla distruzione: ‘di‘un Reggi-
mento della loro Cavalleria ;- e siiricuperi-
ropo' nop “solo i cannoni-dellai Legione di
lgﬁra'bmu; ma $& ne préscvoaltvicancora .
I Patrivhi, dope' di aver lasciaroi sul Cam-
20 .'di ‘Battaglia 1300, movti'y aver avutg

300. ‘womini farti prigionieri, & 4o0. caval-:

li | Turomo perseguicati’ fino sotto. le muradi
Eanday. La nostra perditasi walytaaqua-
sk 200, morti' | fra i quali-vi furono pochi
Emigrati. 1o stesso, senza particolare soc-
corsd” del Cielo, doveva perire . Veggendo
yn Cacciatore ‘wemico | the veniva contro di
me alcatalloy 'gh tirai“un® archibugiata ;
ma nen a-vg'nﬁofog ‘volpito, tegli pit arabbia-
to erm syl punto 'di avwventarimi'un colpo di
pistold, se nel tempo stesso uno dei nostri

colla lancia mon lo #razva morto dal sug
cavallo . Twta la Battaglia dure dall ora
accennata fino alle 2. prima del mezzogior-
no. Nel giorno istesso attaccarono il Pr. fi
Hobenlohe nel Ducato di Due-Ponti : ma
furono respinti colla perdita di 3. mila uo-
mini. Presso, a Strasburgo tentarono pure
di' passare il Reno; wma. weggendo, che la
prima lovo Barcay su della quale eranvi
da soo. Soldati, venne affondsta dal can-
none degli Austriaci, stimarono meglio di
ritirarsy .. Ultimamense i Francesi fecero an-
cora unasortita da Valenciennes ;' ma furowo
costretti a vitirarsi colla perdita dt s, m
uomini. Il Re di Prassia fa P assedio di
Magonza , ¢ noi siamo fra questa Piazza,
¢ Landau, per impedire ogni comunicazione
fra le medesime. L’ assedio di questa ulti-
ma Piazza non si fara senon dopo la con-
quista delle - prima. Dal mese di marzo fino
al presemte la perdita dei. Francesi, nelle
du¢ . Armate del Custine ¢ di Dumourier,
si calcola a Soo. m: womini, 5

Gloynal_g Poetico ; o sia Peesie inedite d’Iraliani viventi. Anno quinto. Primo Trimestre'. Presso Giaco-
| moStorti . Yenezia1793.Continua questa annua raccolta, in cui le buone poesie disperse si pnisco-
no alla' conservazione del buon gust'o in Italia. GIi associati pagaho per li quattso, trimeseri' Paoli - diesi,
allo stampatore medesimo, al quale s"indirizzano le composizioni . : B o
Alla Stamperia di Giacomo Storti & wscito il tomo secondo delle Leggi Civili del, Domat tradotte in
Iraliano . Quest'Opera ch'd interessante di quante nfai ne abbiamo in giurisprudenza , & particolar

mente atile pel Foro veneto mediante un’ analisi ra
vi dal Dotr. Giuseppe Andrea Zuliani. La tfadaziong t L
Essendo universale I’ uso dell’ Opera del Domat a comedo di leggi-

in varj ll._mgi dall" aucor detl’ Analisi.

tori esteri, cui poce importa. il conoscere le nostre leggi, se n’ & posta I’ analisi nel fine d' ogs 0,
dal che ne ridondano due beni, e che questi possano ometterla senza interromper la loro lettura, e chel
forensi veneti abbian sowo occhi in un quadro  preciso tutte le nostre disposizioni staturarie presencat

E‘umata sulle leggi Civili del nostro statuteaggiunta:
-

1a medesima dell’ edizione di Napoli , corretra per
i titola.,

con,

metodo, con chiarezza , ed ove occorre interpretate con solido discernimento . II' prezzo d’ogni tomo &

di L. 4, per associazione ,

Lo stesso Stampatore Storti ha pubblicato il Tomo XIV. delle Opere del D’ Aguessau gran Cangelliere

di‘Francia. A lume di quelli che non'harine avuto tutrii tomi di quest’opera cosi celebre per la y_asciti
delle cognizioni legali del suo autere, per la sua maschiaeloquenza, si avyerte che col Tomo X1I. si sono
terminate le-aringhe ,.che nel Tomo X111, vi & un trattaro sul pubblico diritto, ed una erudita dissertazione
sui bastardi, e che nel Tomo XIV.comincianolecause fiscali: quest'ediziofie ” ritardata per tanti accident
sard igxal!'er_,ai::ilmeqtg compiuta . I’ assqciazione & tytt’ora aperta a L. 4. il Toma, i

Ensieri dell’ Abate Francesco Boaretti sulla Trisezione dell’angolo all’occasione di un recente Opuscolo

stampato in Roma col titolo: Triseltio auguli &c. ope solits circini ac regule resoluta ac demonstra-
ta, che si convince manifestamente di errore. Cum limes est certus & definitus, Problema ost vere geo-
metrichm ennidem determinare. Geometrica vero omnia in alils geometricis determinandis ac demonstran-
dis legitime usurpantur. Newton'. Princ. Mathemat. 1ib. I. lemm. XI. Schol. Venezig MDCCXCIIT. Pres-
so Domenico Fracassa. Con licenza de’ Suporiori e Privilegio. Dal titolo dell’ Opuscolo combinato, colla
confitazione dell’ Anonimo e coll’ allegata sentenza di Néwrton si conosce ben tosto, di quale somma
importanza sia |' Argomento che in esso sj tratta . L’'Opuscolo & in quarto grande ottimamente € ¢or-
rettissimamente stampato, Quattro tavole in rame dello stesso sesto esattamente incise presentano da S€
all” a¢chio ?eomeh'ica le dimdstrazioni, e formano rapporto alla edizione un bel tutto:’ lr prezzo dell’ Opu-
scolo ¥ di flee tre Venete, € si trova presso il Sigs' Simon’Occhi in Merceria sotto I'Orologio. all’ Insegn?
dell’ Iralia, ed anche presso il Sig. ‘Antonio Zatta 2l Ponte de’Baretteri. =

P

) Alazzing da affttar all’ Albera sotto Preganziol nel Terraglio con: tatti i Suoi comodi, ed adiacenze di
Chiesa, Carie, Barchessa, Scuderia, Rimessa, Granajo, Giardinetto al dinanzi , 4. Campi di Brollo

al di dietro. Chi vi applicasse parlicol Sig+Giovanni Beltrame Interveniente, il quale ha Mezzi aS. Maurisio -

SE qualche onesta famiglia avesse un Figlio dell'Etd di dodici anni circa da impiegare in una Professio-
ne pud darne notizia alla Stamperia di questa Gazzetta. “
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